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R.G. GSN n.17/2022 

IL GIUDICE SPORTIVO NAZIONALE 

Avvocato Antonio Rocca 

DECISIONE 

Segnalante: Stefano Ballabeni (tessera FISE n.99659/B). 

Parti interessate: Francesco Giovanni Ventura (tessera FISE n.005057/B - Presidente di 
Giuria); Maria Angela Tundo (tessera FISE n.000934/I - Steward); Massimo Carlo Italo Buzzi 
(tessera FISE n. 006676/B - Steward); Gaia Mosconi (tessera FISE n.171BVET - Veterinario); 
Lorenzo Mirko Antali (tessera FISE n.32594/B - cavaliere); Tobia Rovetta (tessera FISE 
n.55019/B); L.T. Sportshorses A.S.D. (codice FISE n.3493051) in persona del legale 
rappresentante pro tempore, Tobia Rovetta (tessera FISE n.55019/B). 

Evento: Concorso Nazionale A3* svoltosi nei gironi 8-10 luglio 2022 presso le Scuderie della 
Malaspina S.S.D. a R.L. in Ornago (MB). 

******* 

Con segnalazione del Procuratore Federale, ex art. 37, comma 1, lett. b) del Regolamento di 

Giustizia (in breve RdG), inoltrata il 22 luglio 2022 alla Segreteria degli Organi di Giustizia, 

è stato sottoposto all’attenzione del Giudice Sportivo Nazionale la valutazione di alcune 

circostanze e condotte che sarebbero state realizzate in occasione di un non precisato 

Concorso Nazionale il giorno 8 luglio 2022 presso le Scuderie Malaspina. 

Nello specifico, il segnalante signor Stefano Ballabeni ha esposto testualmente che: “…Il 

giorno 8 luglio us, mi trovavo presso Le Scuderie Malaspina per il Nazionale in corso. 

Mi accorgevo che un cavallo grigio, entrato in campo prova, era in evidente stato di sofferenza: oltre 

a presentare, a mio avviso, un'evidente zoppia, era di una magrezza spaventosa. 

Segnalo la cosa alla Steward in servizio che richiama l'attenzione del Presidente di Giuria; 

quest'ultimo interpella il veterinario di servizio la quale, con mio enorme stupore, dichiara il cavallo 

“fit to compete”, dopo averlo visionato al passo. 

inutile dire che il cavallo ha regolarmente partecipato alla gara. 

Il giorno successivo vengo raggiunto dal sig. Lorenzo Antali, cavaliere e co-titolare della Scuderia LT 

Sport Horses di Cornate d'Adda, unitamente all'istruttore di 1° livello Tobia Rovetta. 

Il sig. Antali comincia a proferire verso di me le più indegne offese: sei un porco, lo devono sapere 

tutti, hai fotografato il culo di una ragazzina, sei un PEDOFILO! accusandomi appunto, di aver 
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fotografato il cavallo in questione mentre era montato da una sua allieva, non per lo stato del cavallo, 

ma per scopi evidentemente noti solo a lui. Aggiunge che sarebbe andato a denunciarmi per 

PEDOFILIA presso i carabinieri il giorno stesso, cosa che sostiene di aver fatto. 

Queste accuse, peraltro, volontariamente, sono state proferite dinanzi a parecchie persone e urlando 

con tutta la forza possibile. Fra i molti testimoni presenti posso indicare la Signora Debora Pensa, la 

Signora Daniela Pastore, la Signora Valentina Ballabeni. 

Tali accuse sono state riaffermate con telefonate fatte anche alla signora Patty Guetta, 

amministratrice della pagina facebook La Club House, che potrà confermare la circostanza. 

Tale situazione va avanti per tutta la giornata. 

Inutile aggiungere che il cavallo Vasco ha regolarmente partecipato anche alla gara di sabato, senza 

che nessuno dei preposti intervenisse. 

Colgo l'occasione per far presente che il medesimo cavallo era stato già oggetto di precedente esposto, 

per i medesimi motivi, e sempre con i medesimi soggetti coinvolti. 

L'Esposto venne presentato dalla Steward Lucia Filitto, in servizio, in data 13/15agosto 2021, 

durante il Nazionale tenutosi sempre alle Scuderie della Malaspina. Non so se tale esposto abbia avuto 

un seguito, ma la circostanza è più che indicativa. 

Mi viene fatto presente che molti cavalli affidati alla predetta Scuderia LT Sport Horses abbiano i 

medesimi problemi di magrezza e che, non so per quale motivo, le segnalazioni non vengono fatte o 

cadono nel nulla. 

Non so se la posizione del sig. Antali di titolare, cavaliere e, soprattutto Steward, abbia, in qualche 

modo, influenzato tali comportamenti. 

Segnalo, inoltre, che il giorno 10 luglio, verso le ore 17.00 circa, venivo contattato dal sig. Sabadini, 

presentatosi come padre dell'allieva di LT sport Horses che montava il predetto cavallo Vasco; tale 

soggetto oltre ad insultarmi come pedofilo, bastardo, figlio di puttana, mi minacciava con le seguenti 

frasi: so chi sei, ti vengo a prendere a casa o in maneggio e ti spezzo le gambe. ti ammazzo…”. Il 

signor Stefano Ballabeni ha concluso chiedendo che fossero presi opportuni provvedimenti 

nei confronti dei tesserati segnalati. In particolare, ha chiesto “attesa la gravità dei fatti e la 

possibile reiterazione degli stessi”, nelle more del procedimento disciplinare, l’adozione di 
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“…opportuni provvedimenti cautelari…” nonché di essere “…ascoltato dal procuratore 

incaricato…”. 

Considerato che dal contenuto della segnalazione non era stato precisato il Concorso a cui i 

fatti si riferivano e se tutti i nominativi ivi segnalati fossero o meno soggetti tesserati per 

essere sottoponibili a procedimento disciplinare, con provvedimento del 27 luglio 2022, 

questo Giudice ha disposto, per il tramite della Segreteria degli Organi di Giustizia, o chi 

per essa: 1) la trasmissione da parte del segnalante Stefano Ballabeni della precisa 

indicazione del nome della manifestazione a cui i fatti si riferivano, precisando il nominativo 

del soggetto indicato nella segnalazione quale “signor Sabadini padre dell’allieva di LT Sport 

Horses”; e 2) agli Uffici/Dipartimenti FISE competenti, l’acquisizione del Programma di 

Concorso e i relativi documenti ufficiali nonché le schede di tesseramento di tutti gli Ufficiali 

di Gara, del Medico Veterinario, e di tutti i soggetti indicati nell’esposto, riservando 

l’apertura del procedimento disciplinare alla ricezione di dette precisazioni e documenti. 

Considerato che, in data 28 luglio 2022, la Segreteria degli Organi di Giustizia ha trasmesso 

la documentazione richiesta e il signor Stefano Ballabeni precisato che “il concorso in 

questione era il " Nazionale 3 stelle" Con inizio il giorno 8 luglio e fine il giorno 10 luglio 2022 presso 

" Le scuderie della Malaspina " di Ornago. I testimoni citati sono tutti tesserati, in qualità 

cavalieri/amazzoni, o istruttori e Steward. Per quanto riguarda il Signor Sabadini, specifico che come 

tale si è presentato il soggetto che mi ha contattato telefonicamente, il quale ha aggiunto di essere il 

padre della junior che montava il cavallo Vasco nella stessa manifestazione.”. 

Tenuto conto che dal tenore della segnalazione e dalle precisazioni ricevute si sarebbero 

potute individuare condotte disciplinarmente rilevanti realizzate in occasione del Concorso 

Nazionale A3* svoltosi nei gironi 8-10 luglio 2022 presso le Scuderie della Malaspina S.S.D. 

a R.L. in Ornago (MB), da parte dei/delle signori/e Francesco Giovanni Ventura (tessera 

FISE n.005057/B - Presidente di Giuria); Maria Angela Tundo (tessera FISE n.000934/I - 

Steward); Massimo Carlo Italo Buzzi (tessera FISE n. 006676/B - Steward); Gaia Mosconi 

(tessera FISE n.171BVET - Veterinario); Lorenzo Antali (tessera FISE n.32594/B) nonché 

dalla L.T. Sportshorses A.S.D. (codice FISE n.3493051) in persona del legale rappresentante 
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pro tempore, Tobia Rovetta (tessera FISE n.55019/B) e del medesimo Tobia Rovetta (tessera 

FISE n.55019/B) in proprio, questo Giudice ha fissato la data per l’adozione della decisione 

per il giorno 10 settembre 2022, rigettando l’istanza di applicazione di misure cautelari per 

come richieste dal signor Stefano Ballabeni, in assenza dei requisiti del fumus boni iuris e del 

periculum in mora, essendo la segnalazione generica e basata sulla mera esposizione di 

circostanze fattuali non supportate da idonea documentazione a conforto, concedendo alle 

parti termine per il deposito di memorie e documenti sino a due giorni prima della data 

della pronuncia. 

Con memoria difensiva del 12 agosto 2022 il signor Massimo Carlo Italo Buzzi (Steward), 

nel contestare il contenuto della segnalazione, ha assunto: a) di non essere stato presente in 

occasione dell’asserita “diatriba verbale tra i contendenti” e di esserne venuto a conoscenza 

solo per il tramite del presente procedimento; b) di essere stato informato dalla collega-

Steward Maria Angela Tundo che la signorina Ballabeni aveva segnalato il precario stato di 

salute di un cavallo grigio (poi identificato con il nome di Vasco) e che, a sua volta, la Tundo 

aveva avvisato della circostanza il Presidente di Giuria; c) di aver “…in base alla mia 

esperienza e in ottemperanza alle procedure regolamentari e ai Regolamenti Veterinari ho tenuto sotto 

controllo visivo il lavoro del cavallo che a parer mio non ha mai dato segnali di affaticamento e 

ribellione…” e che “…Quando il Presidente di Giuria sulla scorta delle informazioni acquisite ha 

dichiarato il cavallo “fit to compete”, non avendo elementi regolamentari ostativi da eccepire allo 

stesso Presidente, ho acquisito la disposizione del mio superiore e non sono più intervenuto più 

sull’argomento…”. Il signor Buzzi ha concluso ritenendo che “…l’intero Staff degli Ufficiali di 

Gara ed il sottoscritto, nell’esercizio delle loro funzioni quel giorno, abbia ottemperato con rigore e 

correttezza alle norme regolamentari e comportamentali previste dalla Federazione Italiana Sport 

Equestri…”. 

Con memoria difensiva del 22 agosto 2022 la signora Maria Angela Tundo (Steward) nel 

contestare ogni addebito a lei rivolto, ha dichiarato di aver agito in modo corretto e secondo 

quanto previsto dalla regolamentazione federale. In particolare, la Steward Tundo ha 

dichiarato di aver ricevuto una segnalazione da parte della signorina Ballabeni, circa la 
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presenza in campo prova di un equide, a suo avviso, malnutrito, e di aver avvisato 

immediatamente il Presidente di Giuria affinché si attivasse con il Veterinario di servizio ad 

accertare la fondatezza o meno della segnalazione; dopodiché la Steward Tundo ha 

dichiarato di aver continuato a svolgere le proprie funzioni e di non aver “assistito ad alcuno 

scontro verbale” relativamente a quanto segnalato dal signor Stefano Ballabeni. 

Il 2 settembre 2022 il signor Tobia Rovetta, sia quale tesserato, sia quale legale 

rappresentante pro tempore della L.T. Sportshorses A.S.D. ha depositato due distinte 

memorie difensive, analoghe nel contenuto, contestando ogni addebito loro rivolto, 

assumendo, tra le altre cose: a) di aver partecipato al Concorso in qualità di Istruttore di 

primo livello, assistendo i propri tesserati durante l’evento; b) di essere stato informato dalla 

Steward Maria Angela Tundo che la signorina Ballabeni le avrebbe segnalato l’eccessiva 

“magrezza” e la presunta “zoppia” dell’equide Vasco, ma che, tuttavia, il Presidente di Giuria 

ed il Veterinario di servizio, previo accertamento sull’equide, lo avrebbero riconosciuto “fit 

to compete”; c) che a causa della polemica sollevata, anche sui social network, dal signor 

Stefano Ballabeni, relativamente alla stato di salute del cavallo Vasco, su proposta della 

tesserata che avrebbe montato l’equide in gara, sarebbe stato deciso di ritirare il binomio 

dall’evento. Il signor Tobia Rovetta ha poi assunto e offerto prova di aver sottoposto ad 

esami e controlli clinici, sia il cavallo Vasco sia gli altri cavalli presenti nella propria scuderia, 

i cui rispettivi esiti avrebbero confermato il loro buono stato di salute ed ha concluso 

chiedendo l’assoluzione o l’applicazione della minor sanzione prevista dalla normativa 

federale in vigore. 

Sempre in data 2 settembre 2022 si è costituito con il deposito di apposita memoria difensiva 

il signor Lorenzo Mirko Antali (cavaliere), il quale ha dedotto di essere venuto a conoscenza 

della segnalazione del cavallo Vasco da parte del Ballabeni solo intorno alle ore 20.30 dell’8 

luglio 2022, dopo aver ricevuto messaggi e immagini fotografiche via WhatsApp, di cui ha 

offerto anche prova documentale. Il signor Antali ha, inoltre, precisato che il giorno 

successivo, ossia il 9 luglio 2022, sarebbe stato “avvicinato e fermato” dal signor Stefano 

Ballabeni, il quale “in maniera minacciosa mi chiedeva se c'era qualche problema. Ho risposto alle 
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sue richieste invitandolo a desistere dal continuare a fotografare l'amazzone minorenne che monta il 

cavallo Vasco e di inoltrare a terzi le fotografie, poiché rischiava di "passare per pedofilo" dal momento 

che non vi era alcun motivo plausibile di immortalare il cavallo già ritenuto idoneo a competere il 

giorno precedente. Il sig. Stefano Ballabeni, che non perdeva l'occasione di evidenziare anche lo stato 

precario del mio cavallo, alla presenza dei testimoni dallo stesso indicati, con fare discriminatorio e 

riferendosi alla mia omosessualità esordiva con la frase dal contenuto omofobo: "quello che ha 

problemi con la sessualità sei tu"… a seguito dello spiacevole episodio, decidevo di non gareggiare il 

giorno successivo poiché profondamente scosso dalle frasi discriminanti rivolte nei miei confronti, per 

le quali mi riservo di agire nelle opportune sedi della giustizia ordinaria; da ultimo evidenzio che 

l'atteggiamento denigratorio del sig. Ballabeni si è manifestato anche nei confronti della categoria 

degli ufficiali di gara, mettendone in discussione l'integrità laddove lascia intendere che non sono 

stati presi gli opportuni provvedimenti poiché "non so se la posizione del sig. Antali di titolare, 

cavaliere e soprattutto steward abbia in qualche modo influenzato tali comportamenti" (cfr. doc. 2 

pag 2)…”. Il signor Lorenzo Mirko Antali ha concluso chiedendo l’assoluzione o applicarsi 

la minor sanzione prevista dalla normativa federale in vigore. 

Con comunicazione via e-mail del 2 settembre 2022 il signor Francesco Giovanni Ventura 

(Presidente di Giuria) ha contestato il contenuto della segnalazione, precisando che sarebbe 

stata la figlia del Ballabeni a segnalare lo status del cavallo e di aver incontrato più volte il 

signor Ballabeni nel corso della manifestazione, senza che lo stesso gli riferisse degli insulti 

e delle minacce ricevute, per come, invece, segnalato.  

Con memoria difensiva del 5 settembre 2022 la dott.ssa Gaia Mosconi (Medico Veterinario 

di servizio) ha contestato il contenuto della segnalazione del signor Stefano Ballabeni, 

sostenendo che il cavallo Vasco durante l’evento fosse “fit to compete” e come, anche dopo 

la conclusione del Concorso, le condizioni di salute dello stesso fossero buone. La dott.ssa 

Mosconi ha inoltre precisato che l’equide ha partecipato il 17 luglio 2022 ad un evento 

federale di dressage senza che venisse segnalato alcunché, né sullo stato di salute né sulla 

presunta zoppia dello stesso. Ha concluso ritenendo pertanto di aver agito correttamente, 

applicando i dettami del Regolamento Veterinario FISE.  
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MOTIVI DELLA DECISIONE 

Dall’esame della documentazione in atti, questo Giudice esclude la sussistenza di profili 

disciplinarmente rilevanti attribuibili alle parti interessate. 

Ebbene, in ordine allo stato di salute dell’equide Vasco risulta pacifico che l’atleta-cavallo fosse 

stato riconosciuto “fit to complete” dal Medico Veterinario di servizio e dal Presidente di Giuria in 

occasione del Concorso e, pertanto, idoneo a gareggiare. Peraltro, il buon stato di salute dell’equide 

risulta anche dai certificati depositati in atti sia dal Medico Veterinario di servizio sia dal signor 

Tobia Rovetta, da cui si rileva l’insussistenza di problematiche preclusive a far partecipare l’equide 

a competizioni federali. Né tanto più il segnalante ha offerto prova contraria circa l’inidoneità 

dell’equide a partecipare all’evento, essendosi limitato a sostenere che lo stesso fosse “…in evidente 

stato di sofferenza: oltre a presentare, a mio avviso, un'evidente zoppia, era di una magrezza spaventosa…”. 

Affermazione, peraltro, smentita dal Medico Veterinario di servizio dopo aver effettuato controlli 

sull’equide, subito dopo aver ricevuto dal Presidente di Giuria l’invito ad accertare lo stato di salute 

dell’equide. Nulla quaestio, dunque, sulla circostanza e, di conseguenza, alcuna violazione 

regolamentare è da attribuire agli Ufficiali di gara ed al Medico Veterinario di servizio interessati 

nella vicenda. 

In ordine, invece, al presunto alterco avvenuto tra il segnalante e il signor Lorenzo Mirko Antali, 

questo Giudice ritiene che non sia stato raggiunto quel grado di prova tale da convincere il 

Giudicante nel considerare come effettivamente avvenute le menzionate condotte illecite.  

Neppure l’audizione dei tre testimoni richieste dal segnalante Stefano Ballabeni, in termini 

probabilistici, porterebbe a ritenere commesso l’illecito segnalato nei confronti del signor Lorenzo 

Mirko Antali, il quale peraltro ha assunto di aver ricevuto, in occasione dell’acceso confronto, 

davanti ai tre testimoni indicati dal Ballabeni, gravi offese discriminatorie, senza tuttavia offrire 

alcuna prova di ciò, ragion per cui questo Giudice ritiene non dover aprire d’ufficio apposito 

procedimento disciplinare nei confronti del signor Stefano Ballabeni né tantomeno trasmettere gli 

atti alla Procura Federale al fine di valutare la veridicità della circostanza.  

Sul punto, pertanto, alcun profilo di responsabilità è attribuibile al signor Lorenzo Mirko Antali e, 

di conseguenza, al Centro Ippico di appartenenza né tantomeno al signor Stefano Ballabeni, non 

avendo questo Giudice raggiunto quel ragionevole affidamento in ordine alla realizzazione delle 

condotte segnalate. 
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P Q M 

Il Giudice Sportivo Nazionale,  

DISPONE 

il non luogo a procedere nei confronti di Francesco Giovanni Ventura (tessera FISE 

n.005057/B); Maria Angela Tundo (tessera FISE n.000934/I); Massimo Carlo Italo Buzzi 

(tessera FISE n. 006676/B); Gaia Mosconi (tessera FISE n.171BVET); Lorenzo Antali (tessera 

FISE n.32594/B); Tobia Rovetta (tessera FISE n.55019/B); L.T. Sportshorses A.S.D. (codice 

FISE n.3493051) in persona del legale rappresentante pro tempore, Tobia Rovetta. 

MANDA 

alla Segreteria degli Organi di Giustizia Federale per gli adempimenti di competenza. 

Roma, lì 9 settembre 2022 f.to il Giudice Sportivo Nazionale 

           Avv. Antonio Rocca 
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